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IL PRESIDENTE 

 
 
 

Caro Assessore, 
 
 
facendo seguito alla Sua del 26 febbraio 2020 ad oggetto “Comunicazione 

Assessore Mattinzoli dopo incontro con Ministro Patuanelli”, condividendo integralmente lo 
spirito e il contenuto del documento trasmessoci, Le segnaliamo alcune integrazioni 
riguardanti specificamente il settore delle costruzioni che abbiamo condiviso con le nostre 
Associazioni territoriali e che riteniamo di fondamentale importanza. 

In particolare, al fine di fornire idoneo sostentamento e aiuto agli operatori economici e ai 
lavoratori del settore, si richiede l’inserimento di un apposito punto in cui si manifesti la 
necessità di potenziare gli ammortizzatori sociali attuali, Cassa Integrazione Guadagni 
Ordinaria, Cassa in deroga e Cassa Integrazione Straordinaria e altri istituti di 
sostentamento salariale per singoli lavoratori impossibilitati a raggiungere i luoghi di lavoro 
e che per tipologia di prestazione, non possono usufruire della modalità di lavoro agile. 

Andrebbe prevista, inoltre, una misura straordinaria che permetta alle imprese che si sono 
fatte carico dei costi della malattia dei propri lavoratori di rientrare dagli stessi costi, 
attraverso gli ammortizzatori sociali. 

Questi strumenti, che devono essere accessibili in tutto il territorio regionale, sono 
necessari per sostenere le imprese e i lavoratori che si trovano nella impossibilità o 
comunque nella difficoltà di proseguire nell’esecuzione dei cantieri, dal momento che alcuni 
fornitori e/o lavoratori provengono dalla zona rossa dell’emergenza o dal momento che i 
committenti hanno disposto la sospensione dei lavori per motivi precauzionali. 

Inoltre, siamo a chiedere che il citato documento riporti esplicitamente che la situazione 
attuale, indotta dall’emergenza “Covid-19”, sia inquadrabile come “causa di forza 
maggiore”. Tale specifica permetterebbe di evitare che eventuali ritardi nell’esecuzione dei 
contratti di lavori, pubblici e/o privati, direttamente o indirettamente collegati alla situazione 
emergenziale, siano imputabili agli operatori economici. 

Con riferimento al mercato dei lavori privati, si segnala la necessità di prevedere una 
proroga automatica – sempre per “causa di forza maggiore” – della durata dei titoli 
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abilitativi, nonché la proroga del termine di inizio dei lavori dopo aver ottenuto il titolo 
abilitativo. Inoltre sarebbe opportuno prevedere la proroga dei termini per il pagamento 
degli oneri di urbanizzazione o, in subordine, la loro rateizzazione. 

In tema di credito, con riferimento al punto 3 della comunicazione, si segnala che le 
procedure di “Credito adesso” si concludono all’incirca in 90 giorni: data la situazione 
emergenziale è necessario che i tempi di istruttoria siano ridotti. 

In materia ambientale sarebbe opportuno prevedere la proroga dei termini previsti dalla 
disciplina dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti e del deposito 
temporaneo dei rifiuti (in subordine la loro sospensione). 

Con specifico riguardo al settore dei lavori pubblici, sarebbe opportuno differire i termini 
previsti dal Codice degli Appalti Pubblici; in particolare, si evidenziano i termini in scadenza 
per le prese visioni, nonché i termini di presentazione delle offerte. 

Inoltre, per le gare bandite dai Comuni della zona rossa, sarebbe opportuno prevedere la 
sospensione delle procedure in itinere e la sospensione dei termini per i cantieri già avviati 
nei medesimi territori, nonché la sospensione dei termini qualora l'aggiudicatario sia 
un'impresa della zona rossa. Inoltre, occorre chiarire (anche in via amministrativa) la 
possibilità della Stazione appaltante di emanare provvedimenti di sospensione, anche 
parziale, dei lavori per i cantieri in zona diversa da quella “rossa” che dovessero subire 
comprovati effetti negativi sulla regolare esecuzione dei lavori (ad esempio, per il 
coinvolgimento di personale dipendente residente nelle aree dei Comuni rientranti nella 
“zona rossa”, o anche l’avvalersi di subappaltatori e/o fornitori ricadenti nella medesima 
zona o con lavoratori della stessa zona). 

Infine, alla luce della difficoltà a proseguire nella attività associativa di incontro e assistenza 
alle imprese per chiarire la disciplina e l’operatività delle incombenze derivanti dall’art. 4 
del DL Fiscale, sarebbe opportuno prevedere la sospensione dell’istituto. 

Certi di un accoglimento delle sopra indicate proposte, porgo i migliori saluti. 

 

 

Luca Guffanti 
 

 


